Picture Frustration Study (PFS) di Saul Rosenzweig (1945)

Test di completamento molto usato nel secondo dopoguerra, anche in Italia. 

È composto da 24 vignette in cui uno dei personaggi subisce una frustrazione; al soggetto viene chiesto di scrivere nel fumetto, posto sopra questo personaggio, cosa risponderebbe nella situazione di frustrazione, ‘proiettando’ così – nell’ipotesi dell’autore del test – il suo modo di rispondere all’evento stressante.
Il test fu presentato in tre versioni: una per adulti, una per adolescenti (in formato adattato all’età) e una per bambini (vignette con situazioni diverse da quelle per adulti).
Esempio tipico di test semi-proiettivo, in quanto gli stimoli sono standardizzati e le risposte aperte (‘associative’ secondo la definizione dell’autore) sono codificabili in categorie.
Le risposte vengono catalogate in categorie prefissate dall’autore, presentate dettagliatamente nel manuale. Alcuni esempi di possibili categorizzazioni delle risposte: 

· Insistenza sull’ostacolo frustrante
· Negazione o minimizzazione della frustrazione
· [bookmark: _GoBack]La situazione è ritenuta inevitabile
· Aggressività rivolta verso l’esterno
· Aggressività rivolta verso sé (auto-attribuzione di responsabilità o colpa)
· Ricerca di soluzione da se stessi
· Ricerca di soluzione dall’interlocutore
· Ricerca di soluzione da circostanze esterne

Le categorie prefissate di risposta, come detto, sono ‘tarate’ con criteri psicometrici  su un campione di riferimento - anche nella cultura italiana - per cui si può valutare quanto il soggetto si scosta dalla media della popolazione (confronto normativo), ed anche quanto quel tipo di risposta è tipica del soggetto (confronto ipsativo).
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Esempi di stimoli (dalla versione per adulti):
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